
Lo stato attuale dei ricorsi promossi o copromossi dall’Associazione 
Nazionale “Per la Scuola della Repubblica” o dal Comitato di Firenze 
 è il seguente: 
 

- ricorso contro la circ. 38 dell’aprile 2009 sugli Organici dei docenti 
inoltrato al TAR del Lazio da oltre 2000 insegnanti, genitori e  
associazioni, coordinati dal Comitato “Scuola della Repubblica” 
di Firenze. 
 
Nell’udienza di luglio il TAR del Lazio aveva richiesto al MIUR 
un supplemento di informazione, in merito alla denunciata 
inesistenza delle procedure regolamentari, fissando un’ulteriore 
udienza per il mese di ottobre. L’udienza è stata poi rinviata a 
gennaio su richiesta del MIUR.  L’udienza ha avuto luogo 
nel mese di gennaio; una successiva udienza doveva aver luogo 

                       a marzo,ma  nuovamente in quella sede il TAR si è riservato di 
                       richiedere al MIUR altro supplemento di documentazione.  
                       In particolare il Tar ha chiesto di venire in possesso del Decreto  
                       Interministeriale sugli organici relativi all’anno 2009/10 che non  
                       risulta mai pubblicato in G.U. 

 
 

- ricorso contro il DPR 122 del 19.8.2009 –regolamento sulla 
valutazione degli alunni – nelle parti in cui non precisa i 
limiti imposti alla valutazione del docente di r.c. dal DPR 
202/1990- revisione dell’Intesa tra Governo italiano e CEI- 
sia nello scrutinio finale che nell’attribuzione del credito 
scolastico. 
 
Il ricorso è stato inoltrato da 22 associazioni e confessioni  
religiose e da genitori e studenti coordinati dalla Consulta 
romana per la laicità delle istituzioni. 
 L’udienza è fissata per il 27 maggio p.v. congiuntamente 
ad analogo ricorso presentato dalla  CGIL –FLC 



 
 

- ricorso  contro la circ.n.4 del 15.1.2010 per le iscrizioni 
alle scuole dell’infanzia statali, primaria e secondaria di 
I°grado relativamente all’allegato E, di cui si chiede il  
ritiro in quanto non garantisce parità di condizioni tra 
coloro che frequentano l’irc e gli altri alunni. 
   
Il ricorso è stato inoltrato dalla CGIL FLC al TAR del 
Lazio . Hanno presentato atto di intervento ad adjuvandum 

                       16 associazioni e confessioni religiose, alcuni genitori, coordinati  
                       tutti dalla Consulta romana per la laicità delle istituzioni. 

 Il 4 marzo  le parti hanno rinunciato alla sospensiva chiedendo 
 di andare direttamente al merito. La decisione dovrebbe 
aver luogo entro il mese di marzo. 
 
 

                 -     In merito alle Ordinanze Ministeriali per gli esami di Stato,impugnate  
nella parte concernente  il credito scolastico, la sentenza  
favorevole del TAR del Lazio n.7076 del luglio 2009 relativa  
alle O.M.26 (2007), O.M.30 (2008) è stata impugnata, come è noto, 

                       nel mese di settembre dal ministro Gelmini  e altri presso il  Consiglio di Stato. 
                       Le associazioni promotrici dei ricorsi si sono immediatamente costituite 
                       contro l’appello del ministro e altri al Consiglio di Stato. Nella prima 
                       udienza non è stata concessa la sospensiva con l’intendimento di andare  
                       direttamente al merito nel mese di gennaio. Viceversa l’udienza presso 
                       il Consiglio di Stato ha avuto luogo il 16 marzo con la partecipazione  
                       del legale delle associazioni,prof.Massimo Luciani. 

 Non vi è stato alcun pronunciamento. L’attesa è  per le prossime  
settimane. 
 
Silenzio totale, invece , sia sul ricorso al TAR del Lazio contro il  
finanziamento pubblico alle scuole superiori private-paritarie 

                       ( decreto Fioroni, Legge Finanziaria 2007),promosso da 6 associazioni  



                        nel novembre 2007, sia sul ricorso contro l’O.M. 40 (esami di Stato 2009) 
                        impugnata nello scorso mese di giugno da 24 associazioni e confessioni  
                        religiose e da studenti candidati all’esame.  

 
 


